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PERGAMENAn. 1297

Settembre 1210, indizione X1V

Donato, abate di Montevergine, dispone della
donazione fatta da due coniugi al monastero di
100 once d’oro in remissione dei loro peccati;
stabilisce inoltre che tutte le rendite del mona-
stero di Montevergineg in territorio di Eboli sia-
no devolute a vantaggio dei poveri (secondo la
consuetudine gia in uso), in pane e fave il Gio-
vedi Santo.

Si tratta del cosiddetto Statuto dell’abate Dona-
to, dal nome dell’abate in carica in quel perio-
do che sottoscrive il documento. La pergamena
& una delle gquasi 7000 che si conservane nel
piccole Archivio annesso alla Biblioteca di
Montevergine.

E' inoltre importante per la sottoscrizione che
compare nella colonna di destra di uno
scriptor monasterii: "Ego frater Landulfus
humilis monachus et scriptor me subscripsi”,
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